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0NOREVO~I SENATORI.- Il presente di8egno 
di legge viene al .Senato già approvato dalla 
Camera, con alcune modificazioni al testo ori
ginale presentato dal Governo. 

N ella sua relazione, il Go'Verno f~ceva osser
vare, che il dise.gno di legge mira p.rincipal
mente a due scopi: 

a) eli.minare i contrasti che, in tanto •va
riabile legislazione in materia, sono penetrati. 
nell'ordinan1ento giuridico dell'1mposta sullo 
spettacolo ; 

b) provvedere alla fusione delle aliquote 
dei diritti erariali ve.ri e propri con quelle del
l'addizionale istituita con legge 6 agosto 1954, 
n. 617, operando anche opportuni ritocchi che 
consentano di meglio adeguare l'onere fiscale 
alle condizioni delle singole categorie di spet
tacoli. 

Inoltre, con questa le.gge si vuole preparare 
il terreno per la emanazione di un testo unico, 
nel quale siano raccolte tutte le no:qne conte
nute nei numerosi provvedimenti finora adot
tati e nel quale trovino coordinamento, non soJo 
le di•sposizioni fiscali, ma anche tutte quelle 
altre disposizioni che hanno stretta .connessione 
con la percezione del tri·buto. 

Ma ·per raggiungere tale scopo «necessita 
prima togliere di mezzo taluni ostacoli rappre
sentati .soprattutto daLle molte antinomie di dub. 
bia e difficile interpretazione, da lacune tutt'ora 
esistenti, da disposizioni apertamente contrarie 
alla natura che il tributo è venuto assumendo ». 

Bisogna rendersi conto ·che la materia in esa
me è distribuita attualmente in almeno una 
ventina di le-ggi la cui ·interpretazione ed ap
plicazione è diventata difficile, tanto 1p.iù che 
vi sono disposizioni ·che si accavallano le une 
alle altre, con si·gnifiéato talvolta non comple
tamente identico e cojrrispondente. 

È quindi saggio proposito l'addivenire ad un 
testo chiaro t:!d organico ed il più poss.ibiJe sem
pli,ce. 

I. 

In tanta abbondanza di dispos:izioni, fonda
mentah sono in questa materia: 

il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3276, 
·che tratta dei diritti erariali sugli &pettacoli in 
generale; 

il .regio decreto 2 ottobre 1924, n. 1589, 
che tratta dei diritti erariali sui cinematografi; 

il regio decreto 10 marzo 1943, n. 86, che 
tratta dei diritti erariali sulle scommesse Q 

sugli ingressi alle corse dei cavalli ed altre gare. 
Per il regio decreto 30 dicembre 1923, nu

mero 3276, e successive modi.ficazioni, sono at
tualmente assoggettati alla corre:sponsion_e dei 
diritti erariali : 

a) :gli spettacoli e trattenimenti dati al 
pubblico a pagamento, esclusi i cinematografi, 
nei teatri ed altri luoghi chiusi; l'imposta è 
calcolata sull'introito lordo totale con l'ali.quota 
del 15 per cento (articolo l, decreto legislati·vo 
luogotenenziale 8 marzo 1945, n. 76); 

b) gli spettacoli, recite, concerti, tratteni
menti, veglioni, ecc. dati in locali o circoli pri
vati od in caffè, · ristoranti ed alberghi; Slllll'in
troito lordo totale con l'aliquota del 15 per 
cento (articolo l, decreto legislati'Vo luogote
nenziale 8 m.arzo 1945, n. 76; 

c) i giuochi e trattenimenti di ogni genere 
(giostre, caroselli, altalene, eoc.) tenuti all'aper
to, quando si corrisponda un prezzo per par
teciparvi; sull'introito lordo totale con l'ali
quota dei 12 per ·cento (articolo 3, decreto legi
slativo 30 maggio 1946, n. 538); 

d) gli ingressi a concorsi ippici, a spetta
coli sportivi di ogni natura, a tiri a volo, a 
'circuiti e corse di biciclette, motociclette, auto
mobili, ecc., a esercizi e gare di ogni natura; 
sull'introito lordo totale con l'ahquota del 18 
per cento· (articolo l, decreto legislativo 30 
maggio 1946, n. 538); 

e) i biglietti d'ingresso ed i biglietti di ab
bonamento ai campi di co~se dei· cavalli e aei 
levrieri, ai giuochi di palla e pallone, di tiro 
a volo, ai campi ove si svol·ga una qualsiasi 
gara o competizione di qualsiasi genere con 
qualunque mezzo effettuata, nelle quabi p·erò si 
svolgano scommesse; sull'introito lordo tot~le 
con l'aJiquota del 30 per cento (articolo 7, de-

. creto legislativo luogotenenziale 8 marzo 1945, 
n. 76); 

f) i biglietti d'ingresso e i biglietti di ab
bonamento alle corse dei cavalli; sull'introito 
lordo totale con l'aliquota dei 18 per cento (ar
ticolo 3, .legge 2 aprile 1951, n. 226); 

g) i palchi e barcacce di proprietà, nei 
teatri, commisurando l'introito sui prezzi di 
quelli venduti; sull'introito lordo tota~le con 
l'ali.quota ridotta del 7,50 per cento (articolo 2, 
dec-reto legislativo 30 maggio 1946, n. 538). 
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Per il regi.o decreto 2 ottobre 1924, n. 1589, 
~ successive modificazioni sono attualmente as
soggetta ti a di.ri tti erariali : 

a) i cinematografi, mediante calcolo del
l'i~nposta sull'introito lordo totale con le se
guenti ahquote: 

.per i prezzi, non compreso il diritto era
riale, non superiori a Jire 60, 15 per cento; 

per i prezzi, non -compreso il diritto era
riale, superiori a lire 200 , 50 per cento; 

per i prezzi intermedi secondo la for
mula y = 0,25 x ( ove x ~~ndica il prezzo del 
biglietto, non compreso il diritto erariale); 
(articolo l, legge 2 aprile 1951, n. 226); 

b) gH spettacoli misti di cinematografi e 
avanspettacolo, mediante cakolo dell'imposta 
sull'introito lordo totale con le 1seguenti ali
quote: per i prezzi, non compreso il diritto era
riale, non superiori a lire 60, 15 per cento; per 

. i prezzi, no.n compre·so il diritto erariale, su
periori a lire 200, 40 per cento; per i· prezzi 
secondo la formula y = 0,0005 x + 0,0486 
x + 10,28 (dove x indica il prezzo del biglietto 
non compreso il diritto erariale); (articolo 2, 
legge 2 aprile 1951, n .. 226). 

·Per il regio decreto 10 marzo 1943, n. 86,, 
sono assoggettate a diritto erariale: 

le scommesse al totalizzatore ed al li
bro, nelle corse di qualsiasi genere, nei con
corsi ippici, neHe re-gate, giuoohi di palla e 
pallone, tiro a volo e ogni altra gara e com
petizione; sull'introito lor.do totale con l'aliquo
ta del 6 per cento (articolo l, decreto-legiiSla
tivo 30 .maggio 1946, n. 538). 

Inoltre, per il decreto legislativo luogotenen
ziale 8 marzo 1945, n. 76, articolo 2, 1sono as

. soggetta ti .al diritto erariale i biglietti d'in

. gresso a esposizioni e mostre artistiche, scien
tifiche, industriali, ecc. sull'introito fordo totale 
con l'aliquota del 3 per 1cento. 

Con la legge 6 a~gosto 1954, n. 617, è stata 
istituita una addizionale del 20 per cento a 
favore dello Stato sui diritti erariali derivanti 
da tutto il complesso dei proi\lenti dei pubblid 
spettacoli, manifestazioni sportiiVe, tratteni
menti di qualsiasi specie, comunque e dovun
que offerti al pubblico, entrate derivanti dà 
scommesse. 

II. 

Il disegno di legge in esame, come ho già 
detto, porta molta semplifi.cazione ·in un dedalo 
di disposizioni disseminate in una quantità di 
leggi e decreti, spesso di incerta interpre-ta
zione 1per il sovrapporS'i·, anche ·COn di1scorde si
gnifi.cato, delle une sulle altre. 

Con l'articolo l infatti si riunisce e si fon
de in unico articolo tutto dò che riguarda 
materia imponibile, facendo rkhiamo ad al
legate tabeHe nelle 'quali trovano riscontro tut
te le diverse voci e le corrispondenti aliquote. 
Tutta la materia imponibile vi è elencata, 
ma con appoS'ita nota si precisa il carattere 
ese·mplificativo della elencazione, eliminando 
così ogni ,ragione di dubbio circa la assogget
tabilità al tributo di altre manifestazioni non 
e1spressamente ricordate. 

Nell'articolo 1 trovano posto quindi tutte le 
disposizioni contenute nell'articolo l (comma I), 
nell'articolo 2 (comma I e II), nell'articolo 3, 
nell'articolo 4, nell'articolo 7 (comma I), del 
·regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3276, e suc
cessive· modificazioni di ·CUi al regio ·decreto
legge 25 settembre 1935, n. 1749, allegato G 
(articolo 1), al decreto legislativo luogotenen
ziale 8 marzo 1945, n. 76 (articolo 1); al regio 
decreto-legge 30 maggio 1946, n. 538 (artico
lo 3), al regio decreto-le.gge 16 nove.mb.re 1931, 
n. 1471 (articolo 1), al decreto legislativo luo
gotenenziale 8 .marzo 1945, n.· 76 (articolo 7), 
e al,la leg:ge 2 aprile 1951, n. 226 (artkolo 3). 

P~irallela,mente, con l'artkolo 16 del dise
gno di le1gg-e, vengano abrogati .tutti gli arti
coli o commi iS•O.p~a s:pecidì.cati. 

Inoltre, nello stesso artkolo l, trovano :posto 
}e di,sposizioni contenute nell'arbcol'o 1 (l0 com
ma) del ~egio decre·to 2 ottobre 1924, n. 1589, 
e successive modifkaz~ioni, riguardanti i cine
matografi e nell',artkolo l e 10 dei regio de
creto legi:slativo 10 marzo 1943, n. 86, riguar
danti le scommes,s.e e le corse dei cavalli, già 
modificati il primo dall'articolo 1 regio decreto 
legislativo 30 magwio 1946, n. 538, .ed il- secon- · 
do d'all'articolo 7 del decreto legislativoluogote
nenziale 8 marzo 1945, n. 76, dall'articolo l del 
regio decreto le,gisl.ativo 30 maggio· 1946, nu
mero 538, e dall'articolo 3 della legge 2 wprile 
1951, n. 226 .. 
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Anche qui, parallelamente e sempre con 
l'articolo 16, v·engono· abrogati t•utti gli aJrti
coli e eommi surricordati. -

Nel testo presentato dal Governo si sottopo
nevano ad imposta anche gli . 1spetta·coli tele
visivi. La Carnera ha soppresso t.ale disposi
zione. Evidentem~mte bisognerà de.cide!1si, io 
ritengo, ad usare anche :per questi .s:petta·coli 
un trattam,ento che non sia di f:avore, ·sopra
tutto :per il f.atto che la televisione es,ercita 
·una indubbia .concorrenza al 'Cinematografo. 
Hanno però prevalso considerazioni, in buona 
parte giustilfkate, re1:ative alla .fa1se ancora ,ini
zi.ale ~dell'introduzione nel nostro pubbHco di 
questo genere di spettacolo e d~r.ca il possibile 
danno ·che ne potrebbe indirettamente deri
vare ad una industria che è in fas·e di svilup
po. D'altra parte .si è anche :pensato ·che la m:a
teria :possa ·eventualmente fare oggetto di se
parato pr()!V'v'"edimento. 

III. 

Il disegn·o di legge, nell'intento di eliminare 
.contrasti e lacune e di megHo adeguare certe 
disposizioni alle condizioni d'oggi, modifi·ca al
·cune norme relative alle sanzioni :per infra
zione alle le1ggi :sui diritti era·riali (arti.coli 6, 
7, 8) ed introduce norme .predse per l'accerta
m·ento, .la cognizione e la :definizione delle tra
sgressioni (articolo 10). Detta pure norma in 
materi'a di ricorsi in via amministrativa sul
le questioni relative alla · a:pplkazione dell'im
posta (articolo 11) e circa i termini di pre
scrizione (articoli 12 e 13). 

Viene inoltre modilficata la di.sposizione ri
guardante la devoluzione del gettito ai ·comuni 
(artioolo 3) ed al versamento agli stessi delle 
somme loro spettanti (arti-colo 4). 

Si provvede poi .ad ;introdurre altre modifi
cazioni di minore imp~rtanza e ad abrogare 
alcune altre disposizioni r.ite·nute non più ri
spondenti aUa natura del tributo o ritenute 
ormai ;superflue. 

Vediamo punto per punto: 

a) Sanzioni (arti.coli 6, 7, 8). - Secondo 
le disposizioni attuali (artkolo 10 regio de·cre
to legislativo 30 maggio 1946, n. ·538, modi
ficato dal dec1ret·o legi:slati'Vo 5 ottobre 1947,. 

n. 1208) la pena ·pecuniaria è applicata in mi
sura fi,ssa (lire 900) .per ogni hi·glietto ·O ri
,g.oontro .sul quale si sia evasa. la tassa o si 'sia 
·constatato f:r~ode od :alterazione nella comop-i
lazione delle distinte d'inc3Js,so. 

Detta :penalità è evidentemente trop:po gra
vosa e relativamente più severa per gli eser
centi p.iù mode1sti (che abbondano d i solito -di 

. biglietti a ibasso prezzo). 
Vi!en~· ,pertanto sostituita con una pena pe

·cuniaria proporzionale all'imposta evasa così 
iCOme avvi·ene per ·altre imposte 1similàri .pena 
•che va da un minimo di due volte a;d ·un mas
·Simo di otto volte. 

·È 1asciato .poi alla di.s·crezionalità dell'inten
dentie di cfinanza il di1sporre o meno la chiu
sura onde sia ;possibile, per infraz.ioni di mi
nima entità o, dove vengano rilevatè circostan
ze parti.colarmente attenuanti, non fare ri
·cor.s·o al pro'Vvedimento della chiusura. 

Pe.rò, allo scopo di evitare un ulteriore ri
lassalnento :nella disdplina ·e quindi. il verifi- · 
can;i di più frequenti evasioni -come conse
guenza dell'attenuazione della pena pecuniaria 
- viene stabilito, in deroga al disposto del
l'articolo 6 della legge 7 gennai,o 1929, n. 4 
(sulla repressione dei . reati in materia fi~n.an-

ziaria), •che la chrusUlra possa ess!er·e dis.posta 
fino alla dur.ata di tre mesi, anzkhè fino ad 
·un m·ese. ·È' da tenere .presente infatti che il 
provvedi:rnento della ·chiusura 1si è quasi sem
pre dimostrato il più efficace. 

Il :disegno di 1e·gge non toc.ca invece altre 
disposizioni, sempre in tema di pene pecunia
rie, per altre infraz.ioni (vedi arti.colo 3 del 
~eogio decreto-legge 26 .settembre .1935, nu
mero 1749, aHe·gato G; artiocolo 15 del decre
to legislativo luogotenenziale 8 marzo 1945, 
n. 76, articolo 11 del regio decreto legislativo 
30 .mag~gio 1946, n. 538) sia perchè vi sono 
previsti dei minimi e dei massimi, oppure se 
in misura fis•s.a, perchè le pene non appaiono 
eccessive. 

Sempre in tema di .sanzioni con l'arti·colo 7 
viene risolto un dubbio al qùale dava ·adito 
la vigente legislazione e cioè :se siano ~appli

·cabili o m-eno nel caso di ~spettacoli dnemato
grafid oltre alle ·sanzioni dell'arti~olo 10 an-

. che quelle dell'articolo 11 del.regio decreto legi
slativo 30 maggio 1946, n. 538, per quanto. la 
p:r.assi avesse già sanzionato tal·e applkabilità. 
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Anche per le infrazi011i ri,guardanti il di
r itto erariale sulle scommesse, ·con l'arti-colo 8 
viene introdotto il ;princ:i!pio di ·cui si è già 
d-etto per l' wrtkolo 6 ·e ·cioè la proporzionalità 
della pena pecuniaria sull'ammontare dell'im
posta evasa. 

b) Accertamento e definizione delle tra
sgTessiovnri. - Con l'arti·colo 10 si stabilis-ce 
·chio..ram·ente, ond·e .sia norma certa .per lo 
StatG e .per il ·contribuente che anche per l'ac
certarrnento, la ·cognizione e la definizione del
le trasgre:ssioni in mate1r:ia di diritti erariali 
sui -pubblid ··S'pettacoli, valgono- le noJ:"m·e della 
legge 7 gennaio 1929, n. 4, relativa alla re
pressione .dei reati in materia :finanziaria. 

Tale esplicita disposizione è di evidente op
-portunità ess'e:ndo.si v.erifì:cati ·casi nei quali ne 
era sembrata dubbia l'ap-plicazione. 

c) Ricorsi in- via amminiS>trativa. - Con 
l'arti.colo 11 .si provvede a colmare una delle 
lacune deHe vigenti. di,s-posizioni, i·Iitroducendo 
norme e termini per 1 rkor.s.i in via amm.ìni
stDativa .che riguardino questioni attinenti al
l'applicazione dell'imposta. Infatti, nell'attua
le legislazione, dette norm-e mancano ·Corm.ple
tamente. 

E·gualm.ente viene fatto con l'articolo 12 
per quanto -r.iguo.rda il ri.corso all'autorità giu
diziaria nelle controversie di ·cui all'articolo 11, 
che abbiano fo-rmato oggetto di una decisione 
de.:finitiva am.ministrativa. 

d) PTescrizioni. - Altra lacuna della le
g.i.slazione vigente rigua}}da il term·ine di pre
scrizione del dirit·to dello Stato a -ris·cuotere 
il tributo e di quello- del contribuente ad even
tuali ri!Inborsi per im1posta i~J:debitamente per
-cetta. Vi si 1provvede eo:n l'articoio 13. 

Mentre 'infatti :per la pena .peeuniarila il 
termine quinquennale di pres·crizione è fi,s
sato ·dall'articolo 17 della le-gge 7 ,gennaio 
1929, n. 4, ·cui fa richi'amo l'articolo 10 :di que
sto disegno- di le~gge-, -;pe1r il tributo dovrebbe 
v.alere 'Ì.n mancanza di una norma .speciale- la 

· norma .generale dell'arti·colo 2946 del Codice 
civile di prescrizione de-cennale. Ma la lnan
canza di una ·.precisa :dis:pasizione ha dato 
luogo !ad applicazioni diseord.anti. 

N. 1146-A- 2. 

Ess·endo quindi evidente l'opportunità an
che qui d i una norma ;p.redsa si è · stabilito 
anche per il tributo la p-rescrizione quinquen
nal.e- adeguando- così i t ·ermini a quelli in vi
gore per altri. tributi dello stesso ramo-. 

e) Quota da devolver~i ai Comuni. - Lo 
arti.co1o 3 ·P·O:rta una modifka all'articolo 7 
legge 2 luglio 1952, n. 703, ·che viene giusti
ficata daU'intento di meglio chiarire e -sempli-
1ì.·ca.re le d.i,sposizioni e l'appli-cazione della leg

ge. Per l'articolo 7 :della legge· n. 703 l'inte-ro 
g.et.tito dell'imposta sugli spetta-coli e manif.e
stazi·oni ele.nca·ti .nell'articolo- .stesso viene de
voluto ai Comuni, al netto dei contributi sta
biliti dagli arti·coli 6 e 7 del regio decreto legi
slativo 30 maggio 1946, n. 53-8, e artiocolo 1 
del decr,eto.-le-gge 20 febbraio 1948, n. 62 e 
.succes,sive mo:difkazi-oni, nonchè degli aggi 
s:pettanti alla Società lt1ahana Autori ed Edi

tori. L'el-encazione fatta nel precitato artic-olo 
ritengo abbia ·carattere tassativo e non esem

:plifi,cativ.o (come qualcuno· s-ostiene) e mi .pare 
,qui:ndi .cert·o ·che :non tutti i .p·r.o;venti d'impo
sta ~sugli spettacDli ;pas'S'an-o attualmente ai Co
muni. P·erò, ben pochi par,e siano .esdu.si da 
quella elencazione. 

Con l' arUcolo 3 di questo disegno di legge 
viene :fi~sato a favore dei Comuni la quota del 
67 per _cento sull'ammontare del tributo rica
vato da tutti gli spettacoli, giuo·chi, ecc . .assog

gettati ad imposta, al netto del solo aggio. Se
condo i computi degli uffici ministe.riali la detta 
percentuale, calcolata come dall'articolo 3, nòn 
dovrebbe rappresentare diminuzione di introiti 
per le .:finanze dei Comuni. Se così è, meglio 

vale acc-ettare la mod1:fi,cazione introdotta c-on 
ques·t-o articolo, che risolve .ogni questione cir
ca il carattere esempli:fkativo o- tassativo del
l'a,rtkolo di legge sostituito. 

L'articolo 4 poi ,provvede a m·odirficare il 
modo di versamento ai Garnuni del tr,i.buto ri
scosso dalla S.I.A.E. Detto veliSamento dwrà 
essere fatto trime:stDalmente daHe Intendenze 
com,petenti. 'Per tm1ritorio. 

f) Disposizioni mod-ificative. - Con 'l'ar
tic-olo 2 . si rende più chiwra, in relazio~e al 
nuov·o testo l'applicazione dei diritti erariali 
sull'a:nunontare degli abbon~menti e dei sus-
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sidi o dotazioni di privati, escludendo i sussidi 
di civiche amm.inistrazi oni. I sussidi dello 
Stato, P.ro;vincie, Gomuni ed altri Enti erano 
esenti ~anche in passato, con riguardo alla de
stinazione deHe .so·mme ed agli scopi dello 
spettacolo (vedi articolo l regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, n. lO; artkoJo l regio de
creto-legge 16 aprile 1936, n. 734; re-gio de
crerto-}egg.e 5 no:vembre 19·37, ·n. 1899, conver
tito nella legge 24 gennaio 1938, n. 26). Ma 
le dette esenzioni furono abrogate con l'arti
colo 5 del decreto legislativo luogotenenziale 
8 marzo 1945, n. 76. 

Con l'articolo 2 di questo di.segno di legge 
l'esenzione viene ristabilita, eliminando anche 
le complesse formalità alle quali essa era le
gata precedentemente. 

Con l'articolo 9 si sostituis·ce il primo com1na 
dell'articolo 5 del regio decreto-legge 10 marzo 
1943, n. 86, che predsa da chi sono dovuti i di
ritti erariali nelle scomme&se, facendo diretto 
riferimento al n. 8 della tabella A allegata al 
disegno di legge. 

L'articolo 14 modifica opportunamente il di
sposto dell'ultimo cnmma deH'articolo 6 della 
legg·e 22 dicembre 1951, n. 1379. Secondo tale 
disposto se il :Ministro delle finanze si avvale 
delle facoltà di cui all'articolo 3 della stessa 
legge e cioè dì affidare la Tiscossi.one dell'im
posta unica sui giuochi di abilità e concorsi 
pronostki alla Società italiana autori ed edi
tori anche la ripartizione dell'imposta viene 
fatta dalla &tessa Società. 

Il nuovo testo invece, anche per quanto ri
guarda la ripartizione, più opportunamente di
spone ·che sia in facoltà del Ministro pa.ssare 
l'incarico alla Società italiana autori ed edi-· 
tori. 

g) Abroga.zioni. - Oltre a quelle già ri
cordate vi risultano le seguenti : articolo 6, 
articolo 7 (comma secondo terzo quarto) ar-

' ' ' ticolo 20 (comma primo, secondo, terzo), arti-
colo .26, articolo 32, articolo 66 del regio de-· 
crete 30 dicembre 1923, n. 3276. 

L'articolo 6 è superato dalle norme conte
nute nelle convenzioni attualmente vigenti con 
la Società itaEana autori ed editori. 

L'articolo 7 (secondo, terzo, quarto comma) 
riguarda il diritto a favore « Teatro alla Scala » 
che è stato abolito (vedi re-gio decreto legisla
tivo 30 maggio 1946, n. 538). ·Per.ciò si deve 
provvedere aUa esplicita abrogazione del com
ma secondo. I commi terzo e quarto di vengono 
inoperanti dO:PO tale abolizione. 

L'articolo 20 (comma p.ri:mo, secondo, terzo) 
riguarda la possibilità di imporre a certi im
portanti cinematografi speciali macchine a con
tatore. Ma si ritiene che il funzionamento di 
dette macchine male si concili con il .sistema 
delle aliquote progressive e perciò la_ norma è 
rimasta inoperan te. 

Si procede quindi all'abrogazione. 

L'articolo 26 praticamente non è più in vi
gore per la successiva legislazione. 

L'articolo 32, ormai di scarsa importanza, è 
sostituito da altre disposizioni riguardanti il 
teatro. 

L'articolo · 66 deve considerarsi implicita
mente abrogato dall'articolo 19 delia legge 
7 gennaio 1929, n. 4. 

Sono ·abrogati inoltre: 

l'articolo 9 del regio de·creto legislativo 
30 maggio 1946, n. 538 (che riguarda aggiunte 
ai diritti erariali neile gare di tiro a volo fuse 
e conglobate nelle nuove al1quote); 

la legge 6 agosto 1954, n. 617 (riguardante 
l'istituzione di addizionale 20 per cento &ui di
ritti erariali, anch' e.ssa ora fusa e conglobata 
nelle nuove aliquote). 

h) Aliquote. - Per quanto riguarda le ali
quote devesi osse.rvare quanto segue. 

Le proposte del testo originale mantenevano 
il sistema proporzionale per tutti gli spettacoli 
ed applicavano quello progressivo, come è at
tualmente, ai soli spettacoli cinematografici. 
Le aliquote proporzionali del testo originale 
risultavano praticamente dalla fusione dell'ali
quota vigente con l'addizionale. Egualmente si 
era fatto per le progressive riguardanti i ci
nematografi, apportando però una diluizione 
per i prezzi più bassi ed introducendo nuova 
progressione d'imposta dopo le 200 lire di in
gresso e fino a lire 400 per gli spettacoli cine
nìatogra;fici ed a 450 per gli spetta·coli cine
matografi-ci con avanspettacoli. La Camera ha 
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introdotto delle modifiche alle aliquote propor"" 
zionali, provvedendo in sostanza a mantenere 
le attuali aliquote, senza l'aggiunta dell' addi
zionale ad eccezione degli spettacoli sportivi 
nei quali si tengono scommessa, delle scom
mes~se al tota:lizzatore e delle mostre e fiere, 
.per i quali sono rimaste intatte le aliquote del 
testo originale. Ha pure diminuito le aliquote 
riguardanti circhi equestri, giostre, caroselli, 
ecc ... considerati evidentemente come diverti
menti popolarissimi, al di sotto delle aliquote 
preesistenti. Inoltre la Camera ha ritenuto di 
introdurre delle aliquote graduali per gli spet
tacoli sportivi dove non si svolgano sconunesse 
e per le ··corse dei ·cavalli e concorsi ippici. 

Camera e Governo si sono trovati d'accordo 
.sul nuovo testo che pare rispondere meglio 
alle esigenze di oggi. La 5a Commissione del 
Senato ha ritenuto di accettare il nuovo testo 
senza apportarvi modificazione alcuna. 

Le aliquote ·snno distribuite in tre tabelle : 
tabella A con aliquote proporzionali distinte 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Sull'introito lordo totale degli spettacoli, 
giuochi e trattenimenti, di cui all'allegata. ta
bella A, sono dovuti i diritti erariali fissati nei 
numeri da l a 7 della tabella medesima. 

L 'importo lordo delle singole sc01nmesse al 
totalizzatore e al libro e di qualunque altro 
genere, accettate in occasione di . corse con 
qualunque mezzo effettuate, di concorsi ippici, 
di regate, di giuochi di palla e pallone, di gare 
di tiro a volo e di ogni altra gara o compe
tizione, è assoggettato a diritto erariale nella 
misura stabilita nel n. 8 della tabella stessa. 

Per gli spettacoli sportivi, di cui alla alle
gata tabella B, sono dovuti i diritti erariali 
nella misura progressiva indicata. 

Sull'introito lordo totale degli spettacoli di 
cinematografo, misti di cinematografo e di 
avanspettacolo, comunque e dovunque dati 
al pubblico, anche se in circoli o sale private, 
sono dovuti i diritti erariali, di cui alla allegata 
tabella O. 

in otto categorie corrispondenti ad altrettanti 
gruppi di spettacoli, giuochi o trattenim·enti, 
discriminati, di regola, secondo il luogo ove 
la manifestazione viene data; tabella B con 
aliquote graduali per spettacoli sportivi nei 
quali non si svolgano scommesse e per le cor.se 
di cavalli e ·concorsi ippici; tabella C con ali
quote progressive per spettacoli cinematogra·fici 
e misti di cinematografo e avanspettacolo. 

Onorevoli Colleghi, ho già detto dell'opportu
nità del provvedimento e che è saggio propo
sito procedere alla emanazione di un testo_ 
unico per il quale provvede 1' articòlo 17 dan
done delega al Governo; debbo aggiungere che 
il disegno di legge, in Commissione, non ha 
trovato opposizione . 

Esso viene raccomandato alla vostra appro~ 
v azione. 

CENINI, r.ellatorre. 

Art. 2. 

J_j'articolo 1'2, comma 1°, del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 3276, è sostituito dal 
seguente: 

<<Per gli spettacoli e trattenimenti, di che 
ai numeri l, 2, 3, 4 e 7 dell'annessa tabella A. 
e alla tabella B, 1 'imponibile agli effetti della 
applicazione dei diritti erariali e dell'imposta 
generale sull'entrata è pure costituito dall'am
montare degli abbonamenti e delle dotazioni 
o sussidi corrisposti da persone o enti privati )), 

Art. 3. 

J.1'articolo 7 della legge 2 luglio 1952, n. 703, 
concernente disposizioni in materia dj finanza 
locale, è sostituito dal seguente: 

<<Il 67 per cento del provento dei diritti 
erariali sui pubblici spettacoli, sui giuochi e 
trattenimenti di qualunque genere e sulle 
scommesse è devoluto ai comuni nei quali i 
diritti stessi vengono riscossi, al netto degli 
aggi spettanti all'ente incaricato dell'accerta
mento, liquidazione, riscossione e riparto rlei 
diritti medesimi, da determinarsi in base a 
convenmone >>. 
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.Art. 4. 

Il 2° comn1a dell'articolo 2 dèl decreto le
gislativo 26 marzo 1948, n. 261, concernente 
l 'assetto della finanza delle province e dei 
comuni, è sostituito dal seguente: 

«.Al versamento ai comuni dei di~itti era
riali agli stessi devoluti p1·ovvedono le In
tendenze di finanza co1npetenti per territorio 
entro il trimestre successivo a quello della ri
scossione, in base alla liquidazione trimestrale 
di · riparto predisposta dalla Società ita,liana 
degli autori ed editori, previo accertament.o 
dell'eseguito versamento in Tesoreria da parte 
della Società stessa dei diritti erariali riscossi 
in ciascun mese del trimestre e versa ti in Te
soreria entro i termini e con le modalità pre
viste da apposita Convenzione l>. 

Art.. 5. 

L 'articolo 4, comma 1°, della legge 2 aprile 
1951, n. 226, ~ sostituito dal seguente: 

<<Sui diritti erariali accertati sulle scommesse 
a.l" totalizzatore e al libro, che hanno luogo 
nelle . corse dei ca valli, è concesso fin o al 31 di
cembre 1960, a favore dell'Unione nazionale 
incremento razze equine, (U.N.I.R.E.), e per 
le finalità di cui alla legge 24 marzo 1942, n. 315, 
un abbuono del 60 per cento dei diritti mede- . 
simi n. 

Art. 6. 

L'articolo 10 del regio decreto legislativo 
30 maggio 1946, n. 538, modificato dal de
creto legislativo 5 ottobre 1947, n. 1208, è 
sostituito dal seguente: 

<<Nel cas<{ di mancato pagamento dei diritti 
erariali o di constatata. frode od alterazione 
nella compilazione della distinta d'incasso, 
l'intendente di :finan7-a su proposta dell'ente · 
accertatore, ha facoltà di provvedere per la 
chiusura del teatro, cinema od altro locale. 
In deroga · al disposto dell'articolo 6 della legge 
7 ' gennaio 1929, n. 4, la chiusura può avere 
durata fino a tre n1esi. 

«Indipendentemente da tale chiusura e da 
eventuali sanzioni di carattere penale, si ap-

plica, nelle ipotesi di cui al precedente comma 
la pena pecuniaria da due a otto volte il tri
buto evaso >>. 

Art. 7. 

Le sanzioni previste nell'articolo 11 del regio 
decreto legislativo 30 maggio 1946, n. 538, 
e successive modificazioni, si applicano an eh e 

nel easo di spettacoli cinematografici e misti 
di cinema e avanspettaeolo. 

Art. 8. 

L'articolo 15, 3° comma, del decreto legi
slativo luogotenenziale 8 marzo 1945, n. 76, è 
modificato come segue: 

<<Nei casi di mancato pagamento del diritto 
erariale sulle seoinmesse è dov'llta una pena 
pecuniaria da due a otto volte il tributo evaso ». 

.Art. 9. 

L 'articolo 5, 1° comma, del regio decreto
legge 10 marzo 1943, n. 86, è sostituito dal 
seguente: 

<<I diritti erariali di cui al n. 8 della tabella A 
fanno earico agli scommettitori ed ai parteci
panti alle gare e scommesse. Essi sono peraltro 
dovuti all'Erario da coloro che sono legalmente 
autorizzati all'esercizio delle scommesse o dalle 
persone, società, associazioni ed enti che eserci
scono le gare di tiro a volo, con diritto di ri
valsa sugli scommettitori e sui partecipanti 
alle gare )), 

Art. 10. 

Per l'accertan1ento, la cognizione e la defi
nizione delle trasgressioni in materia di diritti 
erariali sui pubblici spettacoli si osservano le 
disposizioni della legge 7 gennaio 1929, n. 4, 
concernenti le norme generali per la Tepressione 
delle violazioni alle leggi finanziarie. 

Art. 11. 

l ricorsi in via amministrativa sulle questioni 
relative all'applicazione dei diritti erariali deb 
bono essere presentati nel termjne di novanta 
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giorni dall'accertan1ento del tributo all'inten
dente di finanza che è competente a deciderli. 

Contro tale decisione e contro gli atti di 
accertamento compiuti dall'intendente è am
messo ricorso al lVIinistro per le finanze, nel 
termine di novanta giorni dalla loro notifica
zione, se l'ammontare controverso del tributo 
superi le lire 50.000. 

Contro le decisioni del lVfìnistro e quelle 
definitive dell'intendente di finanza può essere 
proposto nuovo ricorso, nei modi e nei tennini 
prescritti dagli articoli 6 e 7 del regio decreto 
22 maggio 1910, n. 316, quando le decisioni 
anzidette siano viziate da errore di fatto o eli 
calcolo o quando sia stato rinvenuto un docu
mento decisivo. 

Art. 12. 

È stabilito, a pena di decadenza, in sei rnesi 
il termine per proporre innanzi all'autorità 
giudiziaria le controversie riguardanti i diritti 
erariali Slù pubblici spettacoli, le quali ab~ 

biano formato oggetto di decisione amministra
tiva definitiva, ai sensi del precedente articolo. 

Il termine di sei mesi decorre dalla data 
jn cui la~ decisione amministrativa definitiva, 
emessa a seguito dei ricorsi previsti nel pre
cedente articolo, sia stata notificata ai con
tribuente nelle forme prescritte dal regio de
ereto 22 maggio 1910, n. 316. 

Art. 13. 

L'azione dello Stato per il conseguimento 
dei éliritti erariali si prescrive col decorso di 
cinque anni. 

Col deeorso di un anno dal giorno dell'effet
tuato pagamento si prescrive l'azione del con
tribuente per la restituzione dell'imposta inde
bitamente percetta. 

Art. 14. 

l1'articolo6, ultimo comn1a, della legge 22 di
cembre 1951~ n. 1379, è sostituito dal seguente: 

((Il lVIinistro per le finanze è autorizzato ad 
affidare con proprio decreto alla Società ita
liana degli autori ed editori, alle condizioni 
da stabilirsi mediante apposita Convenzione, il 
servizio di ripartizione della quota spettante 
ai comuni sulla imposta unica sui giuochi, di 
cui al precedente comma n. 

Art. 15. 

È 8Jbrogato l'articolo 3 della legge 22 di
cembre 1951, 11. 1379. 

Art. 16. 

Sono abrogati: 

l'articolo l (comma l 0 ), l'articolo 2 (commi 
1o e 2o), l'articolo 3, l'articolo 4, l'articolo 7 
del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3276, 
e successive modifieazioni, di cui al regio decreto 
26 settembre 1935, n. 1749, allegato G (arti
colo l o), al decreto legislativo luogotenenziale 
8 marzo 1945, n. 76 (articolo 1), al regio decreto 
legislativo 30 maggio 1946, n. 538 ( artieolo 3 ), 
al regio decreto-legge 16 novembre 1931 ~ 
n. 1471 (articolo 1), al deereto legislativo luogo
tenenziale 8 marzo 1945 n. 76 (articolo 7) e 
alla legge 2 aprile 1951, n. 226 (artieolo 3) 

· gli articoli 6, 20 (commi l 0 , 2° e 3°), 26, 
32 e 66 del regio rleereto 30 dicembre 1923, 
n. 3276; 

l'artieolo l, comma primo, del regio de
creto 2 ottobre 1924, n. 1589, e successive mo
dificazioni, di cui agli articoli l e 2 della · legge 
2 aprile 1951, n. 226; 

l'articolo l del regio decreto-legge 10 
marzo 1943, n. 86, e successive modificazionj, 
di cui all'articolo 1 del regio decreto legislativo 
30 maggio 1946 n. 538; 

l'articolo 10 del regio decreto-legge 10 
marzo 1943, n. 86, e successive modificazioni, 
di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 
luogotenenziale 8 marzo 1945, n. 76, all'arti
colo l del regio decreto legislativo 30 maggio 
1946, n. 538, e all'articolo 3 della legge 2 
aprile 1951, n. 226; 

l'articolo 9 del regio decret? legislativo 
30 maggio 1946; n. 538; 

la legge 6 agosto 1954, n. 617; 
ogni altra norma incompatibile · eon la 

presente legge. 

Art. 17. 

Il Governo è delegato a procedere, entro 
dodici mesi dall'entrata in vigore della pre
sente legge, alla raccolta in testo unieo di 
tutte le disposizioni vigenti in materia di di
ritti erariali sui pubblici spettacoli, opportu
namente coordinate. 
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TABELLA A 

ALIQUOTE PROPORZIONALI 

l. - Spettacoli teatrali (opere liriche, drammatiche, mimiche; operette; concerti vocali 
e strumentali; riviste, coreografie, spettacoli di varietà di ogni genere esclusi 
quelli del cui programma facciano parte proiezioni cinematografiche; spettacoli 
d'illusionismo, divinazione del pensiero, ipnotismo, prestigitazione, trasfor
m.ismo ), anche se tenuti in costruzioni provvisorie o trasporta bili, in locali 
occasionalmente adibiti a teatro, e all'aperto . . . . . . . . . . . . . 15 % 

2. Circhi equestri é ginnastici; spettacoli di burattini e marionette, ovunque tenuti 10 o/0 

3. lVIostre e fiere campionarie; esposizioni scientifiche, artistiche e industriali, ed altre 
manifestazioni similari di qualunque specie . . . : . . . . . . . . . . . 3 % 

Sono soggetti all'imposta controindicata anche 1: pTovcnti derivanti ai c01ni-
tati o irnpr·ese che organizzano mostre, esposizioni e fie1·e carnpionaTie, dalle 
maTche e bollini sui biglietti fer'I'OV1:aTi a Tiduzione. 

Sono esenti dal tributo i prezzi degli ingressi nei giaTdini z"Oologici comunali 
e nelle mostre faunistiche a ca'ratteTe permanente pTomosse da enti che perseg~tano 
pTecipui scopi cultuTali o di studio ed abbiano esse medesime eschtsivi caTatter1: 
e fin'i culturali. 

4. - Spettacoli, recite; concerti, esecuzioni musicali di qualsiasi genere, organizzati da 
società filodrammatiche o musicali ~ . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15 o/0 

5. - Tè danzanti, balli pubblici, feste e accademie di ballo, anche all'aperto; lezioni eli 
ballo collettive, date in circoli o scuole di danze; spettacoli e trattenimenti 
di ogni specie èhe abbiano luogo nell'àmbito di esposizioni scientifiche, arti
stiche o industriali, nelle mostre e fiere campionarie o in altre manifestazioni 
similari; corsi mascherati, quando per assistervi sia corrisposto un prezzo d'in
gresso; spettacoli, recite, concerti, esecuzioni musicali di qualsiasi genere, balli 
o altri trattenimenti di ogni natura, dati in locali e circoli privati, in sale e 
giardini di circoli, conservatori, caffè, ristoranti ed alberghi, in luoghi di diver
timento o di cuTa, ancorchè vi si acceda senza biglietti o eon biglietto d'invito 
o eon tessere di ogni specie; veglioni, ovunque si svolgano . . . . . . . . 15 11o 

6. - Giuochi e trattenimenti di ogni genere diversi dai preeedenti, eome giostre, caro
selli, altalene, taboga, otto volanti, montagne russe, tapis roulants, tiri al 
bersaglio, tiri al piattello e simili, che vengono tenuti anche all'aperto e per i 
quali si corrisponda ai proprietari o esercenti un prezzo per parteeiparvi . . 10 o/0 

7. - Spettacoli sportivi di ogni genere (escluse le corse di cavalli e i concorsi ippici) nei 
quali si tengano scommesse; biglietti di ingresso nelle. sale da gioco . . . 36 <;J0 

8. - Scommesse al totalizzatore e al libro e di qualunqùe altro genere, acee1'tate in 
occasione di corse con qualunque mezzo effettuate, eli eoncorsi ippici, di 
regate, di giochi di palla e pallone, di gare di tiro a volo e di ogni altra 
gara o competizione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 7o 

NOTA. - Gli spettacoli, trattenimenti e giuochi, non espressamente indicati nella presente tabella, sono 
soggetti all'imposta stabilita dalla, tabella stessa per le manifestazioni con le quali, per la loro natura, essi hanno 
maggiore analogia. 
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SPETTACOLI SPORTIVI DI OGNI GENERE IN TERRA, IN ACQUA O IN CIELO, 

NEI QUAJJI NON SI SVOLGONO SCONI]}IIESSE; COJ.tSE DI CAVAIJLI E CONCORSI IPPICI 

Biglietti di ingresso fino a L. 200 f) o/o 
da 

\ 
I;. 201 a JJ. 600 10 % 

da )) 601 a Ij. 1.000 20 o/o 
)) . da 1.001 in poi 25 o/o 
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TABELLA C 

ALIQUOTE PROGRESSIVE 

l. - DmiTTI ERARIALI SUGLI SPETTACOLI CINEMATOGRAFICI. 

Formula per prezzi netti da lire 70 a lire 210: 

Y = 0,593 X - (0,035 X)2 - 20,51 (l) 

Formula per prezzi netti da lire 211 a lire 400: 

y = 0,05265 x + 38,94 (1). 

-Prezzi netti Aliquote ( 2) Prezzi netti Aliquote (3) 

70 15- 210 50 -

80 19,09 220 50,52 

90 22,94 230 51,05 

100 26,54 240 51,58 

110 29,90 250 52,10 

120 33,01 260 52,6.3 

130 35,88 270 53,16 

140 38,50 280 53,68 

150 40,88 290 54,21 

160 43,01 300 54,74 

170 44,90 310 55,26 

180 46,54 .320 55,79 

190 47,94 330 56,31 

200 49,09 340 56,84 

:350 57,37 

.360 57,89 

370 58,42 

380 58,95 

390 59,47 

400 60 -

Pe1· i p1·ezzi intermedi le aliquote si oalcolano in base alle forrnule rli mt'i sopra. Tali prezzi 
devono essere, in ogni caso, fissati in lire intere. 

(l) Nella formlùa Y indica l'aliquota ed X il prezzo. 
(2) Per i prezzi inferiori a lire 70 si applica l'aliquota minima del 15 per cento. 
(3) Per i prezzi superiori -a Llire 400 si applica l'aliquota massima del 60 per cento. 
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Seg'ue TABELLA O 

2. ~ DIDITTI ERARIALI SUGLI SPETTACOLI CINEMATOGRAFICI CON AVANSPETTACOLO. 

Formula per prezzi netti da lire 70 a lire 210: 

Y = 0,35359 X - (0,025 X) 2 - 6,69 (1). 

Prezzi netti Aliquote (2) 

70 15-

80 17,60 

90 20,07 

100 22,42 

110 24,64 

120 26,74 

130 28,72 

140 30,56 

150 32,29 

160 33,88 

170 35,36 

180 36,71 

190 37,93 

200 39,03 

Formula per prezzi netti da lire 211 a 450. 

y = 0,04164 x + 31,26 (1). 

Prezzi netti Aliquote (2) 

210 40-

220 40,42 

230 40,84 

240 41,25, 

250 41,67 

260 . 42,09 

270 42~50 

280 42,92 

290 43,34 

300 43,75 

310 44,17 

320 44,58 

330 45 ----
340 45,42 

350 45,83 

360 46,25 

370 46,67 

380 47,08 

390 47,50 

400 47,92 

410 48,33 

420 48,75 

430 49,17 

440 49,58 

450 50-

Per i prezzi intermedi le aliquote s'i calcolano in base alle forrn~tle di cui sopra. Tali pTezzi 
devono essere, in ogni caso, fissati in lire intere. 

(l) Nella formula Y indica l'aliquota e X indica il prezzo. 
(2) Per i prezzi inferiori a 70 lire si applica l'aliquota minima del 15 per cento. 
(3) P~:r i prez~i &uperiori a lire 450 (quattrocentocinqu,~nta) si applica l'aliquota massima del 50 per cento. 


